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_________________

CONSIGLIO COMUNALE

Deliberazione del Consiglio Comunale

NUMERO DI REGISTRO SEDUTA DEL Immediatamente Eseguibile
23 8 maggio 2023 Seduta Pubblica

avente ad oggetto:

Modifica Regolamento per la disciplina della Tariffa Rifiuti Corrispettiva ai sensi della Legge 
27 dicembre 2013, n. 147.

L'anno duemilaventitre addì otto del mese maggio  in Cremona, nella Sala Consiliare di Palazzo 
Comunale, si è riunito il Consiglio Comunale sotto la presidenza del Sig.Paolo Carletti in qualità di 
Presidente  del  Consiglio,  con  la  partecipazione  della  Sig.ra  Dott.ssa  Gabriella  Di  Girolamo, 
Segretario  Generale,  e l'assistenza degli  scrutatori  Franca  Zucchetti,  Paola Ruggeri  e Simona 
Sommi. 

All'inizio della trattazione del presente oggetto sono presenti i seguenti componenti: 

NOMINATIVI PRESENTI NOMINATIVI PRESENTI

ARENA GIUSEPPE GIUST. LOFFI MARCO SI

BARCELLARI FABIOLA SI MALVEZZI SALVATORE CARLO SI

BELLINI STELLA SI MANFREDINI ENRICO ITALO SI

BENCIVENGA LIVIA SI MARENZI CINZIA ROSA MARIA SI

BURGAZZI PIETRO SI MERLI RICCARDO SI

CANALE SANTO SI NOLLI LUCA SI

CARLETTI PAOLO GIUSEPPE ANDREA SI PASQUETTI LAPO SI

CERASO MARIA VITTORIA GIUST. PINI NICOLA SI

CHIODELLI ROBERTO GIUST. POLI ROBERTO SI

CHITTÒ ELISA SI RUGGERI PAOLA SI

FANTI ALESSANDRO SI SIMI SAVERIO MARIA SI

FASANI FEDERICO UGO MARIA NO SOMMI SIMONA SI

FULCO FRANCESCA SI VENTURA MARCELLO MARIA GIUST.

GAGLIARDI GIOVANNI SI VILLANI DANIELE NO

GALIMBERTI GIANLUCA SI ZAGNI ALESSANDRO GIUST.

GHELFI FRANCESCO SI ZUCCHETTI FRANCA SI

KAKOU LETIZIA MAURICETTE SI

A' sensi dell'art. 80 del regolamento del Consiglio Comunale, della seduta è predisposto resoconto 
integrale reso a mezzo di registrazione su supporto magnetico e digitale.
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Il  Presidente  sottopone  a  votazione  palese  per  appello  nominale la  sottoriportata  proposta  di 
deliberazione che il Consiglio Comunale approva a maggioranza di voti con il seguente esito:

presenti: n. 26
votanti:  n. 26

voti favorevoli n. 20 (Barcellari – Bellini – Bencivenga -
Canale – Carletti – Chittò – Fulco -
Gagliardi – Galimberti – Ghelfi - 
Kakou – Loffi – Manfredini - 
Marenzi – Merli – Pasquetti – Pini - 
Poli – Ruggeri - Zucchetti)

voti contrari n. 6 (Burgazzi – Fanti – Malvezzi - 
Nolli – Simi - Sommi)                 

astenuti   n. //

Successivamente il  Presidente,  stante l'urgenza,  a'  sensi  dell'art.  134,  comma 4°,  del  decreto 
legislativo 18 agosto 2000 n. 267, sottopone a votazione palese, per appello nominale l'immediata 
eseguibilità che il Consiglio Comunale approva all'unanimità, con il seguente esito:

presenti: n. 26
votanti:  n. 26

voti favorevoli n. 26 (Barcellari – Bellini – Bencivenga - 
Burgazzi – Canale – Carletti - 
Chittò – Fanti – Fulco - 
Gagliardi – Galimberti – Ghelfi - 
Kakou – Loffi – Malvezzi - 
Manfredini – Marenzi – Merli - 
Nolli – Pasquetti – Pini – Poli - 
Ruggeri – Simi – Sommi - 
Zucchetti)

voti contrari n. //
astenuti   n. //

IL CONSIGLIO COMUNALE
PREMESSE
Richiamati:  
1) la propria deliberazione n. 65 del 28 novembre 2022 avente oggetto “Approvazione del Regolamento per  
la disciplina della Tariffa Rifiuti Corrispettiva ai sensi della Legge 27 dicembre 2013, n. 147.”;
 
2) l’art. 3, comma 5-quinquies, del Decreto Legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni  
dalla Legge 25 febbraio 2022, n. 15, che prevedeva con decorrenza dall’anno 2022, in deroga all’art. 1, 
comma 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, la possibilità per i comuni di approvare i piani finanziari 
del servizio di gestione dei rifiuti urbani, le tariffe e i regolamenti della TARI e detta tariffa corrispettiva entro  
il termine del 30 aprile di ciascun anno;
 
3) l’art. 43, comma 11, del Decreto Legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito con modificazioni dalla legge 15 
luglio 2022, n. 91, che modificando l’articolo 3, comma 5-quinquies, del decreto legge 30 dicembre 2021, n. 
228,  convertito con modificazioni  dalla  legge 25 febbraio 2022,  n.15,  stabilisce che nell’ipotesi  in cui  il 
termine per la deliberazione del bilancio di previsione sia prorogato a una data successiva al 30 aprile  
dell’anno di riferimento, il termine per l’approvazione dei piani finanziari del servizio di gestione dei rifiuti 
urbani,  le  tariffe  e  i  regolamenti  della  TARI  e  della  tariffa  corrispettiva  coincide  con  quello  per  la  
deliberazione del bilancio di previsione. In caso di approvazione o di modifica dei provvedimenti relativi alla  
TARI  o alla tariffa corrispettiva in  data  successiva all’approvazione del bilancio  di  previsione il  comune 
provvede ad effettuare le conseguenti modifiche in occasione della prima variazione utile;
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4) articolo unico decreto Ministero Interno 19 aprile 2023 (G.U. n.  97 del  26/04/2023)  che stabilisce il  
differimento per l’approvazione del bilancio di previsione per gli enti locali al 31 maggio 2023;
 
5) l'Indice ISTAT prezzi al consumo relativo al mese di dicembre 2022 che ha fatto registrare una variazione 
in positivo pari allo 11,6% rispetto allo stesso mese dell'anno precedente.

MOTIVAZIONE
1) Si rivalutano i limiti di reddito previsti per le agevolazioni TARI contenuti nell'art. 19 "Agevolazioni" del  
regolamento in oggetto, mediante applicazione dell'indice ISTAT dei prezzi al consumo nazionale del mese 
di  dicembre  2022  rispetto  allo  stesso  mese  dell'anno  precedente,  in  ottemperanza  alle  disposizioni 
contenute nel comma 2 dell'articolo medesimo.
 
2) In adeguamento alla normativa vigente sul Terzo Settore si eliminano le agevolazioni definite dalle attuali 
lettere  h),  i)  e j)  dell’art.  19,  riguardanti  ONLUS ed Associazioni  di  promozione sociale  e culturale  e si 
prevede l’applicazione di una nuova agevolazione (fino ad un massimo del 50% di riduzione della parte fissa  
e della parte variabile) che sarà definita dalla Giunta Comunale, per gli immobili di proprietà, in affitto o in 
comodato destinati allo svolgimento delle attività istituzionali degli Enti del Terzo Settore di cui all’art. 4 del  
Codice del Terzo Settore (D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117 e ss.mm.ii.) se iscritti al Registro Unico Nazionale del 
Terzo Settore (RUNTS).
 
3) La dichiarazione di immediata eseguibilità si rende necessaria al fine di dare applicazione immediata alle  
modifiche apportate al regolamento.

PRE-VERIFICHE
Pareri favorevoli espressi come previsto dall'articolo 49 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 in  
data  11  aprile  2023  dal  Direttore  del  Settore  Economico  Finanziario  e  Fiscalità  e  Servizi  Demografici  
Cimiteriali e Statistica sulla regolarità tecnica e in data 11 aprile 2023 dal Direttore del Settore Economico 
Finanziario  -  Entrate  sulla  regolarità  contabile,  figuranti  rispettivamente quali  allegati  A e  B al  presente 
provvedimento per farne parte integrante e sostanziale.

- Parere favorevole della 1^ Commissione Consiliare Permanente (Bilancio) espresso nella seduta del 17 
aprile 2023.
 
- Parere favorevole espresso dal Collegio dei Revisori in atti.

NORMATIVA
- Art. 52 “Potestà regolamentare generale delle province e dei comuni” del Decreto Legislativo 15 dicembre 
1997, n. 446.
 
- Art. 53, comma 16, della Legge 23 dicembre 2000, n. 388, così come modificato dall'art. 27, comma 8, 
della Legge 28 dicembre 2001, n. 448, il quale dispone che il termine per approvare i regolamenti relativi 
alle entrate degli enti locali è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio 
di previsione e che i regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all'inizio dell'esercizio 
purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento;
 
- Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n. 117, recante “Codice del Terzo settore, a norma dell’art. 1, comma 2,  
lettera b) della legge 6 giugno 2016, n. 106” e ss.mm.ii.;
 
- l’art. 3 comma 5-quinquies del Decreto Legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla 
Legge 25 febbraio 2022, n. 15, così come modificato dall’art. 43, comma 11, del Decreto Legge 17 maggio 
2022, n. 50, convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, il quale prevede la possibilità per i  
comuni, in deroga all’art. 1, comma 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, di approvare i piani finanziari 
del servizio di gestione dei rifiuti urbani, le tariffe e i regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva entro il  
termine del 30 aprile di ciascun anno e di far coincidere il termine per l’approvazione degli stessi atti con il  
termine per la deliberazione del bilancio di previsione nell’ipotesi in cui questo sia stato prorogato ad una 
data successiva al 30 aprile dell’anno di riferimento;
 
-  articolo  unico decreto  Ministero  Interno 19 aprile  2023 (G.U.  n.  97 del  26/04/2023)  che stabilisce il  
differimento per l’approvazione del bilancio di previsione per gli enti locali al 31 maggio 2023;
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DECISIONE
1) Modifica  le  disposizioni  regolamentari  contenute nel  Regolamento per  la  disciplina della  tariffa  rifiuti  
corrispettiva dando atto che, in seguito alle modifiche introdotte il nuovo testo è riportato quale allegato C al 
presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale.

2)  Dà  atto  che  i  limiti  di  reddito  risultanti  dalle  modifiche  di  cui  sopra  saranno  annualmente  rivalutati  
mediante applicazione dell’indice nazionale dei prezzi al consumo ISTAT.
 
3)  Da'  atto  che  considerata  la  natura  giuridica  patrimoniale  della  Tariffa  rifiuti  corrispettiva  la  presente 
deliberazione e i relativi allegati non sono soggetti all’obbligo di pubblicazione sul Portale del federalismo 
fiscale ai sensi dell’art. 13 commi 15, 15-bis e 15-ter del D.L. 201/2011 ai fini dell’efficacia delle delibere 
regolamentari e tariffarie delle entrate tributarie degli Enti Locali.

Di dichiarare, con separata votazione, la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 
134 – 4° comma – del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267. 

EFFETTI
1) Le presenti modifiche ed integrazioni in materia di Tassa rifiuti corrispettiva hanno effetto a decorrere dal 1 
gennaio 2023, ai  sensi  dell’Art.  53, comma 16, Legge 23 dicembre 2000 n. 388,  così  come modificato 
dall'art. 27, comma 8, Legge 28 dicembre 2001, n. 448.
 
2) Trasmettere copia del  presente atto al  Settore Economico Finanziario – Entrate,  Servizio Entrate,  al  
Servizio Comunicazione, al Settore sviluppo lavoro, Area omogenea e Ambiente, al Gestore del ciclo dei 
rifiuti Linea Gestioni s.r.l..

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE 
VERBALIZZANTE

(Avv. Paolo Carletti) (Dott.ssa Gabriella Di Girolamo)


